Shoah: almeno la memoria deve sopravvivere

Il 27 gennaio 2009 ricorre il nono anniversario da quando è stato istituito il giorno della memoria, per ricordare lo sterminio di circa 6 milioni di Ebrei da parte dei nazisti.

Questa strage, avvenuta tra  il 1933 e il 1945, prende il nome di Shoah, che in ebraico significa annientamento; tale termine viene preferito a quello di olocausto. 

Il sentimento di odio verso gli ebrei è scaturito dal risultato della combinazione di vari fattori di natura religiosa, politica ed ideologica e ha dato vita al movimento chiamato antisemitismo, culminato nella persecuzione degli Ebrei da parte di Hitler.

In occasione di questa data, quest’anno abbiamo realizzato un lavoro multimediale, di cui si può prendere visione sul sito dell’ Istituto, per mostrare gli orrori che la sete di potere da parte dell’uomo e l’odio nei confronti di una comunità, in questo caso quella ebraica, hanno provocato.

Nel realizzare questo lavoro, abbiamo analizzato gli aspetti principali del fenomeno antisemitico che ha colpito gran parte dell’Europa della prima metà del ‘900.

La nostra presentazione include una serie di immagini riguardanti la vita nei campi di concentramento e di sterminio (come Auschwitz, uno dei più grandi, dove furono uccise più di un milione di persone), colonne sonore tratte dai film: “Schlinder’s List”, “Io sono leggenda” e “Jona che visse nella balena”, il tutto commentato dalle nostre voci. 

Il lavoro è stato realizzato con un solo scopo: non dimenticare gli orrori del passato affinché l’umanità non li ripeta più.

Gli alunni della IV e V B comm.le

Bartolomeo Regine

Sasso Lucia

Di Meglio Maria

Dotani Sabrina 

